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nipote Mostanscr. Provveduto poscia del governo di Siviglia, 
ivi consideravasi come il principe il più capace di arrestare
i progressi dei Cristiani. Per onorare la città di Malaga, ove 
era nato, avea Panno prima edificato un magnifico palazzo 
chiamato l ’ Alcacar deiSeidi, e fattolo eseguire sotto la sua 
direzione} ma i talenti superiori diAl-M am un non poterono 
lottare contra i colpi della .fortuna e la fatalità delle circo­
stanze (i). La Spagna e la Mauritania furono poste a sacco 
in quest’ anno da un nugolo di cavallette, ed al flagello 
della carestia-e dei mali che l ’ accompagnano unironsi le 
sciagure di una continua guerra coi Cristiani ed il furore 
delle civili discordie.

Alm-Mohammed il Cacciano, questo principe vassallo 
dei C a s ig lia n i, favoriva maisempre i loro conquisti. Essi 
presero Loja e Alhamra, spinsero le loro devastazioni sino 
ai dintorni .di Granata ed alle sponde del X enil, ed assedia­
rono Iaen. Al-Mamun volò in aiuto di quella piazza, tagliò 
a pezzi i Cristiani, e li obbligò ad abbandonare il campo in 
un col loro bottino e conquiste. Essi ritornarono ad impa­
dronirsi di Salvaterra, Borgalhimar cc., sempre secondati 
da Abu-Mohammed; ma Al-Màmun, radunate le truppe di 
Cordova, Siviglia e Malaga, marciò contra q uel’traditore e
lo assediò in Baeca. Alcuni giorni dopo gli abitanti, sdegnati 
delle relazioni che teneva il lor principe coi Cristiani, si 
rivoltarono, lo uccisero e recarono la sua testa a Al-Mamun, 
cui aprirono le porte della città sul finire dell’ anno 6a4 
(12 2 7) (2).

(1) Gasiti ilice clic questo principe prese Marocco il 22 chawal 6a 4 ; 
ma questo è errore: egli venne acclamato in quel giorno, ma era allor» 
in Ispagna, ove soggiornò ancora per 2 anni.

(2) Conde, di cui abbiamo adottato la narrazione, quanto alla morte, di 
Baeciano, colloca tale, avvenimento senz’ alcuna verosimiglianza all’ anno 
627 ( i ' i3o); ma a quest’epoca il re di Marocco, cugino di quel principe, 
non più trovavasi in Ispagna. Giusta Dombay, il Baeciano Jù ucciso nel 
castello di Almodovar dai un certo Ben-Yebruk l’ anno 623 ( 1 2 2 6 ) ;  ma 
siccome allora Abu Ali A l Mamun non ancora regnava, creduto abbiamo di 
trasferire, la morte del suo rivale alla fine dell'anno dopo, per porci in 
accordo, almeno quanto alla data, cogli autori cristiani, i quali asserisco­
no che Abu Mohanuncd fu ucciso nel 1227, fuggendo di Cordova, i cui 
abitanti eransi contra lui ribellati. Quanto alle date degli altri avvenimenti 
militari succeduti nella Spagna, ne abbiamo omessi taluni per l’ impossi­
bilità di conciliare opinioni tra loro interamente contraddittorie.


